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TORINO, 20'DICEMBNE 4869, 


TIALIKA 
Rivista. 


Il giovano marchese Rudini, ministro. dell'inter- 
no, visse giorni brevi e travogliati. I suoi primi 
passi nelle vie del potere furono contristati , non 
sorretti, quando egli non aveva ancora acquistato 
Vigore e pratica della vito, Era già condannato a 
morte immatura e crudele , quando volle almeno 
gustare le delizie del potere , nominando duemila 
sindaci, ma il fatto non piacque all'implacabile La 
Porta, il quale lo denunziò tosto al Parlamento. 

Il ministro, quantonque non si trattasse di cosa 
accaduta parecchi anni suo, ma solo alcune set- 
timane, disse non rammentarsi bene quando ciò 
fosso avvenuto, parergli tuttavia che. il 
giorno prima che avesse dato Ja sua dimi 
che în ogni caso i decreti erano già stati preparati 
dw'suoi predecessori. In altra tornata confessò che 
veramente alcuni decreti portavano la data dei 25 
di novembre, ma che, presentandoli alla ‘sanzione 
reale, non intendeva pregiudicare minimamente l'a- 
zione del suo successore, 

È un modo assai comodo di sgabellarsela, ma 
non aadrà probabilmente molto a versi di chi per 
avventura disapprovi quelle nomine, e non presti 
intiera fede alle parole del marchese affermante che 
le sole ragioni amministrative lo movessero in quelle 
scelte di sindaci, Poichè infatti quelle nomine erano 
state fatte con regolari decreti e non si possono que- 
sti agevolmente rivocare dal successore. 

Il 
che darebbe più ampie risposte se le semplici do- 
mande si fossero mutate în interpellanze, Gredette 
cioè poter uscire pel rotto della callia e tanto più 
facilmente che dovendo fra poco sgombrare il seg- 
gio ministeriale non sarebbe più stato il; caso di 
dover rispondere ad interpellanze, 

Fra quei poco soddisfatti delle risposte del Rudin 
cra naturalmente il La Porta, il quale manifestò il 
sospetto che oltre il desîderio di provvedere alla 
amministrazione dei Comuni avesse influito su quelle 
nomine lo studio di procacciarsi dei fautori pel 
caso di future elezioni, e il deputato Salvatore Mo- 
relli, il quale asserì che sî fossero nominati sindaci 
due mila consorti. 

Il poveromo non desiderava meglio che tacere e 
per conseguire plausibilmente questo suo desiderio 
si trincerava dietro il regolamento. Ma il presidente 
osservava crudelmente che la consuetudine lo auto 
rizzava a dargli facoltà di parlare e’ se ne valeva. 
Allora il Ministro svolgeva quanto sossupra aveva 
già dichinrato, che le propaste si dimandano ai pre- 
fetti, che egli non espresse la sua opinione nei casi 
dubbiî, che non valle vincolere i suoi ‘successori, 
che respingeva l'accusa di aver voluto coa tal modo 
influire sulle elezioni, che la libertà egli l’ha sem. 
pre amata, che infine, finchè era miaistro, credeva 
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PARIGI e LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
rraseeaei 


momenzo di CARLO DICHENS) 


Libro Secondo, 
IL FILO D’ORO 


Cartroto VIT (sestito). 
Îl ‘signor’ marchese in città, 


La lebbrn della falsità sfigurava oghi personaggio 
dî coloro che stavano nelle sale di Monsignore. 
Nella prima delle sale eravi però una mezza. dor- 
zina di gente eccezionale che da qualche anno uve- 
vano il vago sospetto che le cose in generale vol- 
gevano pinitosta male. Come un mezzo possibile di 
metterle sulla via diritta, Ja metà di questa mezza 
dozzina sì erano fatti membri di una setta di con- 
vulsionisti, e stavano allora considorando fra sè 








stro disse aacora questa volta, come altre, | 


di dover prendere tutti i provvedimenti nov: 
| Noi non sofisticheremo Su queste parole e poi 
oltre il rogo non vive ira nimica. Giò che solo vo- 
gliamo inferiro da questa breve discussione è l'as 
‘ soluta convenienza che le nomine dei sindaci non 
vengano fatte dî ministri, î quali non possono co- 
noscere quanto concerne gl'interessi dei singoli ot- 
tomila Comuni dello Stato, che quand'anche lo co- 
noscessero, non dovrebbero avere ingerenza in ciò 
che non riguarda gl’interessi generali dello Stato, 
‘ poichè si deve rimuovere il pericolo della tenta- 
zione di valersi delle nomine dei magistrati muni- 
cîpali per influire sulle. elezioni. Ora questo peri- 
colo venne additato în quella discussione, sia che 
il Rudin) intendesse valersî di quel mezzo, come 
| dice il La Porta, sia che non intendesse valersene, 


come afferma il Rudint. Le leggi debbono provve- 
dere ai casi possi 











predecessore del: Rudinî, tirato în 
scena tella discussione predotta, ha creduto în una 

leitera, che vediamo inserita nella Gasgetta di 7o- 

rino, dare qualche spiegazione in proposito. Egli 
| ossersia che « lo spoglio delle proposta, che. sono 

a centinoia, richiede un tempo corrispondente e 
q non sì fa dal ministro, il quale poi, per presun- 

zione di diritto, rivede il lavoro e decide sulle 
| proposte da fara alla Corona. Il. marehese Rudini 

sarebbe stato ia pienissima libertà di fare, Se non 
| che tutto questo è mera presunzione. La verità è 
! che all'infuori delle località cospicue, e così di po- 
| chissime, nessun ministro può e deve occuparsi 
| della nomina dei sindaci, Qualora se ne eccupasse, 
sorebbe per deferire ad istanze di cui meglio ta- 
| cere », E l'esperienza a poco a poco, soggiunge, 

gli tolse ogni esitazione, onde nel suo progetto di 
legge comunale svrebbe lasciato al Consiglio comu- 
nale la nomina del sindaco. 

Noi siamo lieti che delle verità così ovvie e di 
cui si mostrarono generalmente convinti i Consigli 
| provinciali interpellati su quella quistione abbiano 

ricavato una solenne conferma da chi, stato nei Con- 

sigli della Corona, può parlorne ex-corhedra, E spe- 
riamo che deputato vorrà colla sua eloquenza for 
prevalere il principio da cui ministro si mostrava 
| compreso. Pur. troppo în. Italia molte cose sono 
| mera finzione gli afari, anzichè doi ministri se- 
| dicenti risponsabili, dipendono da occulti agenti. 

Non è egli, nel caso che abbiamo teccato, assurdo, 
| che lo nomine dei. Sindaci invece di essere diretta- 
| mente fatte o dagli elettorî o doi Consigli comunali 
| siano nominalmente fatte dai ministri e sostanzial- 
* mente da cabale di partiti prevalenti, o presso i 

prefetti o presso î ministri, 0 da raccomandazioni 

di deputati o per altre misteriose cause, cop ma- 
| bifesta violazione del principio della libertà comu- 


| nale, e peruna eccessiva intrusione del potere cen- 
| trae? 
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| CHI FA SFREGIO ALLA GIUSTIZIA? 

Sî sa che îl sergente Bonora , imputato di aver te- 
| nuto delle illegali corrispondenze coi ditenuti politici di 
| Alessandria, venne, con tutte lo forme prescritto dalla 
| logge, giudicato ed assolto dal tribunale militare di To- 
| 





so essî non dovrebbero farsi venire la schiuma alla 
bocca, maggire, ruggire, cascar catalettici per a- 
prire di questa guisa le nubi del futuro a guida ed 
illuminazione di Monsignore. Oltre questi .Dervis 
fanatici eranvi altri tre i quali s'erano addetti ad 
un'altra setta, la quale voleva riformare Il mondo 


dato fuori del centro della verità, il che non biso- 
gnava gran cosa per dimostrarlo , ma. che tuttavio 
non era uscito dalla circonferenza, e che per im- 
pedire che egli fuggisse da questa circonferenza e 
per tirarlo verso il centro, non c'era altro che di- 
gîunare e mettersi in comunicazione cogli spiri 
Fra coloro, în conseguenza di ciò, molti discorsi 
«wnnero cogli spiriti : e ciò produsse un mondo di 
ttné di cui nessuno mai ebbe nd accorgersi 
Ma c'era da rallegrarsi di ciò che tutta quella 
raccolta nel gran palazzo di Monsignore , 
‘a vestita con isfarzo e perfettamente. alla modo. 
| ili capigliatare con tanta cura arricciate ,, aguiu- 
ute, impolverate ; tali complessioni, delicate. con 
pio artificio conservate e riparate ; tali ‘spadine 
ssì galanti a vedersi, e tal delicatezza d'onore da 
walberarsi per la quistione d'un profumo, di certu 
‘irebbero tenuto în piedi ogni cosa come Stava, pi 
i sequela di secoli, 1 forbiti gentiluomini del pi 
ziurro sangue possibile portavano appeso alla ca- 
tina dell'orologio un fascio dî minuterie di prezzo 
«he tintinnavano ad ogni loro languida. mossa; quei 
vorati gingilli suonavano come preziosi, campanel- 
lizzî; e compoguo a questo tintinnio, al frasciare 
cella seta, dei broccati e delle finissime tele; vi era 





























rino. Dopo ciò si snrobbe eredutoZehe il Bonora non e: 
vrobbe per quel fatto, di cui era stato dichiarato fano- 
cente, dovuto soggiacore ad alcuna pena e cho, vigente 
lo Statuto, non si. sarebbero riunovati i casi che si la- 
mentavano sotto il dispotismo, quando gl'imputati di- 
chiarati ginuliziariamente inuocenti, erano puniti econo- 
uticamente. Si sarebbe almeno creduto che l'autoritàmi- 
litare rispettassò lo sentenze dei giudici militari, C'in- 
guonavamo a gran partito. Ecco un ordine del giorno 
degli 8 di novombre che concerno il sergente Bonora» 
assolto dal tribunale militare. 

« Por doliborazione presa dalla Commissione di disci. 
plina convocata il 29 novembre scorso, il sergente Bo- 
nora Carlo vonne retrocesso dal grado e dichiarato im- 
meritevole: di golore i benefsi dul riassoldamento; il 
Ministero della guerra approvando la predetta delibera- 
zione con dispaccio delli l andante, n. 17,709 hu stabi 
lito che dal 29 detto il sorgente Bonora cessì dalla qualità 
di rinseoldato © dal diritto al soprassoldo. 

Siccome poi il Bonora ha più di $annî di servizio 
così egli sarà avviato iu congodo assoluto, în conformità 
alla leggo 7 luglio 1866 sull’affrancazione e riassolda= 
monto con premio. 

« Per cura del signor aiutanto maggioro in 1°... 
domattina i effettuerà la retrocessione , dopo di che, 
munito di congedo, sarà rimosso in libertà. 

« La Compagnia sistomerà il suo conto di massa a 
tutt'oggi e l'ufficio M.., oggi stesso compilerà il congedo 
assoluto. » 

Tali cose succadevano softo l'amministrazione del ge- 
rierale Bertolè-Viale, ministro della guerra © collega del 
generale Menabrea e del conte Digny. 

——_ 
CONSIGLIO PROVINCIALE. 

Il Gonsiglio Provinciale di Torino è convocato in 
Sessione straordinaria pel giorno di lunedì 20 cor- 
rente alle ore undici e mezza antimeridiane per de- 
liberare intorno ai seguenti oggetti; 

4. Nomina di un delegato della Provincia nel Con- 
siglio. di perfezionamento del Museo industriale ita- 
liano in Torino a mente dell'art. 45, del Regio De- 
creto 91 ottobre 488 

2. Parere sulle deliberazioni dei Comuni che il 
riparto della imposta fondiaria per gli anni 1869 e 
4870 sia fatto ia base agli antichi allibramenti. ca- 
tastali in analogia al disposto dall'art, 15 della legge 
20. lugliu 1868. 

3. Modilicazioni alla concessione fatta al cav. Colli 
per occupazione di parte della strada provinciale da 
Torino in Francia pei Moncenisio per la costruzione 
di una ferrovia a vapore da Torino a Rivoli. 


© ATTI UFFICIALI 


lin Gaerotta Ufficiale del 14 dicembre reca: 

1. Un regio deereto (a. MMCCLXXY, parte 
supplementare) del Mi novembre, con il quale è appro» 
vato il regolamento per l'applicazione della tassa ‘sul 
bestiame, deliberato dalla’ deputazione provinciale di 
Grosseto. 

2. Una elreolare che, in data del 1$ novembre, 
il Ministro d'agricoltura, industria e commereio indirizzò 
ai signori presidenti dei Conizi agrari. per raccoman- 
dare loro l'opera popolare del dottore Gloger sugli uo- 
colli insettivori ed altri animali utili. 





























Cronaca Cittadina 


# Consiglio Comunale di Torino. — 

Seduta del 15 dicembre 1889. 
Presidenza Masrso. 

1 consiglieri del Comune sono radunati per discutere 
sul riparto dell'imposta fondiaria, sulla destinazione dei 
locali del palazzo Carignano, sul Museo industriale e sui 
solciati dello atrado provinciali scorrenti nella città. 

Alle oro 8 1} i consiglieri sono ancora rari nantes 
in quegito angusto, Primi a giungere sono gli irrecon- 
diliabili della destra comunale; primissimo fra i primi è 
il conte Livio Benintendî; generalmente, convieno dirlo, i 
più solleciti alle seduto sono i consiglieri del ceto com- 
merciale; chiudono i fondachi od i magazzeni o vengono 
al Consiglio. 

E giacchè stiam parlando di sollecitudine alle sedute 
notinmo che il segretario Fava, dalla nuova amministr: 
zione in poi, è alle sedute del Consiglio d'una puntua- 
lità degna del maggior encomio. 

Incessit patuit Deus : arriva il conte Federico Sclopis. 

‘Alto oro 8 © 25 si apro la seduta essendo presenti 
più di 20 consiglieri. Il processo verbale viene, come al 
solito, letto. ma non ascoltato; il povero avr. Carrera 
colla sua voce non da Orlando, non giunge a copriro il 
mormorio delle conversazioni private. 

Come sì fa a non approvar Îl verbale? 

Si passa alla discussione dell'ordine del giorno. 

1. Imposta fondiaria — Dichiarazione circa il riparto 
del contingento per il biennio 1819-70, 

Vien letto il rapporto della, Giunte 

‘Ferrati Jameata che il tributo predialo della città. di 
Torino cresce ogni anno a dismisura. Legge la cifra sta- 
vilita per l'anno 1869-70 in L. 210 mila. 

1 contribuenti della tribuna pubblica fanno un ot di 
doloross: sorpresa. 

Dice l'oratoro che la città di Torino fu tanto onesta da 
far una dichiarazione ampiissima di rendita rurale (tiro 
1,00,000), e non fece mai richiami. Il Comune di To- 
rino paga ‘ora carissima la sua onestà di dichiarazione. 

Finisce però dando ragione alla Giunta. 

Masino, visto che-il cons. Ferrati è d'accordo colla 
Giunta, si dichiara alla sua volta d'accordo col. consi- 
gliere errati. 

Il Sindaco leggo poi una leltera del Prefetto al Cox- 
siglio comunale in cui per incarico di S. M. sununzia Ia 
nascita del principo Maria Vittorio Gennaro principe di 
Napoli (Viva ilarità). 

Nella tribuna giange trafelato un cittadino ad annun- 
aiaro l'infaustiasima novella della immatura morte di Ma- 
dama Reale. 

Sì passa al 2* alinea dell'ordino/gel giorno 

Palazzo Carignano — Destinazione del Jocali, 

Vien letto il rapporto della Giunta che presenta, adot- 
tandolo, al Consiglio Ta relazione della Commissione. 

Rolle ricorda che si fecero pratiche per istabilire ln 
Camera di commercio nel nuovo Palazzo; dice che la 
Commissione non velle sapere di accordar il grande sa- 
lone ad uso di Borsa; dice che alcune parole della re- 
Jaziono feriscono la Camera di commerelo; spiega il 
processo della pratica. Egli però, membro della Giunta. 
comunale, ha votato le. conelusioni della Commissione; 
chiedo si faocia cenno nel verbale dello sue asserzioni. 

Malvano, pater magmus della relazione, la difende a 
tutta oltranza: dimostra che la sua relazione è un modello 
di esattezza di cifre e di parole, Non trova. nelle parolo 
rilevate dal cona, Rolle parola alcuna di offesa alla 
Camera di commercio, Spiega le varie e tra sè. differenti 






































nell'aria un ondeggiamento che soflava via lontano | 


il pensiero del povero sobborgo dì Sant'Antonio e 
della sua fame divoratrice. 

L'abbigliamento era un iofallibile talismano per 
giungere e mantenersi al posto conquistato, Ognuno 


| era vestito per un ballo fantastico che non doveva 
con la virtà d'un gergo speciale intorno il « Centro | 
della verità, » Essi ritenevano che luomo era an- | 


finîr mai. Dal palazzo delle Tuileries passando per 
Monsignore e ì cortiginni, pel Parlamento e î Tri- 
Dunali e totta la società: (eccettuati i miserabili strac- 
cioni) îl travestimento elegante discendeva fino al- 
l'Esecutore di giustizia, il quale, per concorrere ancor 
egli all'effetto generale, era ot.ligato di compiere 
il suo ufficio « le chiome arricciate ed impolverate, 
vestito d’abîto gallonato d'oro, con iscarpini verni- 
ciati e calze. bianche di seta. » In questa elegante 
acconciatura Monsieur de Paris (quest'era il modo 
episcopale con cui lo chiamavano i suoi colleghi 
delle provincie) presiedova alle impiccagioni ed al 
supplizio della ruota. Era cosa rara che si adope- 
russe la scure. E chi fra. gli eleganti accorreuti ai 
ricevimenti di Monsignore in quell’anno’ di rostra 
silvazione mille settecento ed ottanta, avrebbe po- 
tuto dubitare che un sistema imperniato in un boia 
ben pettinato, impolverato, gallonato d'oro, calza 
di seta bianca € di scarpini, non vedrebbe l'a 
guersi delle stelle ? 

Monsignore avendo liberato i suoi quattro uomini 
del loro carîco e preso il suo cioccolatte, si degnò 
far aprire le porte del suo Saneta-Sanetortan, © 
venire fuori, Allora, intorno a lui quali corvamenti 
dî schiene, quali bassezze ed adolazioni, qual ser- 
vilità, quale abbietta umiliazione! Nel loro proster- 
narsi tanto del corpo quanto dello spirito, gli ado- 
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ratori di Monsignore non riserbavano più nulla pel 
supremo Signore del creato — ed era forse questa, 
fra le altre, una ragione, per cui non lo disturba- 
vano mai il meno del mondo, 

Distribuendo qua una parola di promessa, la un 
sorriso, un susurro nell'orecchio ad uno dei più fe- 
licî di quegli schiavi, un gesto della mano 2d un 
altro, Monsignore passò con affabil cera traverso le 
sue sale fino alla lontane regione dove stavano.i 
| mistici della Girconferenza della verità. Golà Mon- 
| signore girò sui suoî talloni, e tornò indietro di 
nuovo, e così in un giro d’audata e ritorno bed 
della sua presenza gli adoratori, poi si ridusse nel 
suo santuario a digerire il ciorcolatte, è non fu vi- 
sto più. 

ll ricevimento essendo finito, quel mormorio, quel- 
‘‘ndeggiamento dell’ariu divenve come tin: piccolo 
rogano, e la preziosi minuteria dei  gingilli © dei 
iondoli suonò giù delle scale. Presto tutti. furono 
sertiti di quella folla, e nella sole non rimase più 

je un solo individuo, e questi, il suo cappello 
atto il braccio, la tabacchiera in mano s'avvid 
sotamente per uscire passando innanzi agli alti 
pecchi che ornavano le pareti. 

— 10 vi mando all'iuferno, Monsignore: disse co- 
stai fermandosi all'ultima porta di quei saloni è vol- 
sandosi indietro nello direzione del santuario di 
quel semidio. 

Con ciò egli scosse ill tabacco dalle sue dita, 
‘ome si scuote li polverò dai calzari, & tranquilla 
mente discese giù delle scale. 























WContinua). 














offerte della Camera di commer alia resero pags: 


cielo sue parole: « Insisto (con /brea) sulla mia rela: 
ziono » (Benissimo). 


Tolle insiste alla sua volta por la rettifica. 

Galvagno è d'accordo iu massima ‘col sud collegà e 
car. Malrano. Chiede però se Ta Commissione, avendo 
rifiutato di colloca il tribunale civile è corresionale nel 
palazzo Carigonno, sì sin reso conto degli inconvenienti 


go prodirà 1 collcamesto di te preture i quel pa- 
20, 


Malvano con acconcie parole osserva che lo preture sono 
tribunali dei piccoli malfattori, dei piccoli corpi 
non accadranmo quindi grandi ‘sconci e si evi 
gravi inconvenient 


‘Buniva alln sua volta accoglie a braccia aperte la 
relazione Malvano. 














Raccomanda il Comizio agrario che verrà messo alla | 


porta dai procuratori e dai pretori. ‘esse l'elogio. dei ce- 
merdì del Comizio: il cons: Buniva raccomanda questa 
istituzione al Municipio ondo gli trovi una nicchia gra- 
tulta. 

Masino assicura che terrà ‘conto della raccomanda 
zione Buniva,... nei limiti del disponibile. 

Lavini trova bella cd elegante la relazione Malvano 
ele accorda il suo debole appoggio. Ricorda però le 
pratiche pel trasferimento del Tribunale civile nel pa- 
azzo Barolo: dico che la dea Temi è stanca di ‘abitare 


nella bicocca d'Ormea. Vorrebbe si venisse presto nd 
una decisiono defiuitiea. 


‘Masino dice che fl progetto è in bone mani, n quelle 
dell'Ufficio d'arte. 
Favole ricorda il voto del Consiglio tu talo questione: 











chiode se non sarebbe possibile che Îl Ministero, fucendo | 


per Torino quel che fece por tutto le altre città, rega- 
Tasse qualche locale iu cui installare il tribunale civile 


@ corvezionale senza aggravio pei contribuenti di cente- | 


simi addizionali. 

Masino non si può li 
sccordare nuov! localî: qualche giorno fa già accordò 
convento della. Consolata. 

Benintendi vorrebbe chu Trifonino, Ulpinno, G 
tutte le Pandette audassoro ad installarsi proprio. nel 
convento, della Consolata 

Masino rispondo che vere a Îui pure questa iden e 
che sî faranno studi in proposito. 

Buniva non vorrebbe che le sulè dorate del palazzo 
Garignano venissero guastote da alcanî uffi. 

Maleano aumunzia che nelle sale dorate verso la vin 
d'Angennea verrà collocato il Consorzio nazionale : dice 
chie gli amministratori del Consorzio sono gente pulita e 
dabbeno che rispetterà. gli ori del palazzo principesco. 

Selopis, vice-presidente del Consorzio, annunzia se- 
riamente che non intende pregiudicare Îl suo voto, e che 
il Consorzio nazionale andà dove più gli piacerà. 

Maltano dice che Ja Comuissione fece voti perchè il 
Consorzio volesse recarsi in quelle sale. 

‘Selopis replica vivariente ed insiste sulle sue parole. 

Iasino metto alfine aî voti le conclusioni della Giunta. 

Sono approvate all'ananimità. 

L’avvenire del palazzo Carignano è quindi deciso, 

Lin tribuna pubblica si vuota. 

Si passa all'olozione di un delegato del Sonsiglio co- 
munale al Consiglio di perfezionamentà del Museo in: 
duetriale. 

Rimane eletto con 20 voti il cons. Peyron, 

Ultima questione n distiitore, è quella delle traverse 
selciato delle strade proviuriali scorrenti nella città, 

La Giunta non <ube ancora fl tempo dî esprimere il 
suo parere; vi è però una relazione del cons. Malvario, 

Maleano ‘ieggè 1a sua relazione. L'indennità della pro- 
vincia è Riasata in L. 6000. 

Lia nitida relazione del Malvauo è accolta co mani- 
fosti regni di adesione. 

— Masina mette în campo l'ufficio d'arte 0 vorrebbe che 
Îl Municipio votasso În conclusione Malrano con riserva. 

Ferraris si oppone alla riserva-Masino.. Dice che d'al- 
‘rondo il Consiglio provinciale è pieno di tenerezza pel 
collega Consiglio comunale. 

Masino pone aì voti le conolusioni della Commissione 
che vengono approvate. 

La seduta è sciolta allo ore 9 50, 

© Pranzo d'addio. — 1 cav. Vincenzo Canta 
mebea, direttore del Demanio è Tasse in Torino, ebbe 
ierî un pranzo d'addio, col quale tutti gli impiegati suoi 
dipendenti, prima che cessino le fonzioni delle attuali 
direzioni demaniali, per far posto alle Intondenze di fi 
nanes, vollero attestargli i sensì di stima e d'affetto da 
cui sono compresi pei modi sempre gentili: ed afbili 
che soppe conciliare colle esigenze della difficile! ed im- 
portinte sua carica. 

Alieno da ogni pedanteria, ma dotto e laborioso, in- 
‘parziale. sempre, e stretto osservatore della legge, ii 
cav. Cantamessa, benomerito dell'amministrazione, lascia 
la più cara memoria, e vivissimo desiderio di sè in tutti 
quelli che ebbero la fortuna d'avvicinarlo, che ‘ananimi 
si augurano di riaverlo per capo. 3 

 Nuovò programma del giornale del 
l'Accademia medica di Torino, — Il, 
malò dell'Accademia, il quale entra nel suo 13* anno 
di vita, onde mettersi alla portata del maggior numero 
di lettori, col 1870 uscirà ridotto dî prezzo e # volte al 
mese: ciascun fascicolo consterà di 32 pagine con co- 
pertina, in modo che nell'intero anno si avrà un bel vo- 
Jume di pagine 1152: î' yfornale sarà diretto dai soci 
‘accademici Moriggia e Tibone. Per l'abbuonamento an- 
muale (L. 10 per tutto îl Rega» d'Italia) rivolgersi alla 
Direzione in Palazzo Madama (sede dell’Accademia). 

# Bd netlstten. — Ecco un bollo ed interes. 
sante esempio di gura artistica cui. l'egregio. scultore 
Pierotti provoca l'ottimo scultore Balzico: 

a Nolla Gazzetta Piemontese di martedì I4 ora scorso, 
trovo un articolo sullo scultora Balzito, In esso, dopo 
di avere celebrati i meriti rarissimi del sullodato ar- 
ista, esce con queste. precise parole: « Egli è solo forse 
fra gli scultori italiani, © non vogliamo fare ingiaria n 
neesino, che potessi gettaro in bronzo gli sparimi atroci 
del cavallo principesco. « Questa è per me una provo: 
casione, 0 dello stergo tempo una vera ferita alla mis 
suscottibilità. Non voglio qui indagare da chi provenga 
questo aîregio fatto a tutti gli scultori italiani, solo per 

provare) che è inesatta siffatta affermazione, invito for- 
malmenté lo scultore Balzico a concorrere meco con una 
solenne prora scultorica, quale potrebbe. essero. quella 












































ingaro che il Ministero voglia | 








sli modellare in nna delle sale dell’Accademia Albertina, | 
fn dieci giorni © senza modelli di sorta, un gruppo rap- | 
prescutante un selvaggio indiano assalito da’ un Teo- 
pardo; oppure, in venti giorni, un seleaggio moro a da- 
vallo in lotta mortale con un leone. Entrambi in gran- 
dora naturale. È il chiarissimo Corpo insegnante giu- 
‘dicherà. Così potremo pure vedere so sia proprio necessario 
di amuazzare tanti cavalli, come fece Balzico, per raf- 
figurare il cavallo morente! 
a Giosenre Pinotti, di Torino, scultore: n 
| Speculazione di cattivo genere. — 
Tori uuo sciame di ragazzi piccoli è grandi vrlava per 
| le vive piazze principati della città V'orribile tragedia 
| del padre che ia ammazzato il figlio al prezzo d'un 
soldo, 
Era vna festa per quei monelli il triste fatto avvenuto; 
| pubblico leggera avidamente; l'orribila tragedia frut- 
tiva. 
| Speculazioni di questo genere sarebbe da un pezzo 
che avrebbero dovuto cessir nella nostra mite Torino; 
| pur troppo che i giornali doblono esser larghi di pub- 
Dlicità a questi tristi avvenimenti, ma che essì facciano 
gola ‘è speculatori e rivenditori ed al pubblico è cosa che 
| affigge, è cosa che fa torto al pacse 
| — Avevamo già scritte queste linee quando ci venne 
| consegnata ia sognente Vettora ‘con. preghiera  d'inver- 
| zione: 

















| « Egregio sig. Direttore, 

| «Un qualche disgraziato speculatore, coglicva: oeca- 

| sione dal doloroso fatto. di vin Barbarowx per Iucrare 

| colla stampa di un foglio 0 bollettino, vel quale vengano 
narrate cose che per ora non spetta ad ‘alcuno di giu- 

| dicare. 

{ w Che vi-aîeo degli uoniini così dappoco, quasto è 

| possibile, ma mon è del tutto ‘onesta che vi sià chi si 
presti a divulgare tali cone pur troppo funeste. 

e Vogliu, sig. Direttoro, insorire ‘quanto sopra, a sod- 
| disfazione di chi già troppo versa iu dolore. 

#6. Paino. 
| 2 Wa salto nella mebbia!— lei l'altro la 
parte settentrionale di Torino era avviluppata da una 
spessa nobbia: non ci vedeano gli uomini a due passi, 
pensate che doveano vederci i cavalli. 

Un signore noleggiò tina vettura per la ferrovia di 
Ciriè e raccomandò al cavrozziere di affrettar la via, 

L'auriga frustà il cavallo, e la povora e smarrita be- 
stia galoppò. pel viale in mezzo a quella folta caligine, 
Ma ahi! chè nou tutte le strade conducono... alla for- 
rovia Ciriè ? cavallo e carrozziere, non scorgendo dove 
camminassero, rasentarono tanto la riva 2 destra della 
via cha finirono per rovesciarsi tutti giù nel campo sot- 
toposto, cavallo, vettura, vetterino © forestiero, 

Il vetturino si ammaccò alquanto il capi, il cavallo, 
forse per una fortunata invocazione a Nettuno , rimase, 
incolume, Ja vettura ebbe una. podorasa scnsen, © 11 fo- 
restiezo,... non fu più visto; forse credette "i gicura via 
Tisulîr a piedi sulla strada e recarsi un po più adagio 
| alla stazione. 











Morti dnunziati all'ufficio dello Stato “ioile 

al giorno 15 dicembre 1861 

Marin nata Piumatti, d'anm' 70, di Bra, 
uegozionte ia granaglie — Bigliane Giovanui, id. 18, di 
Crascentino, apprendizzo meccanico — Rocco. Olimpia, 
il 10, di Torino, seuolara — Costantino Lodovico, id: 
52, di Rivarolo, operato all’ Arsensle — Falco Lui 
unta Baratelli, id. 45, di Villar Focchiardo, serva — Oli- 
voro Caterina, n a Ascheri, id, 82, di Cherasro, ‘cucî- 
trice — Più 10 minori d'anni 7. 























Vascitedichiarato all'ufficio dello Stato Civila 
#1 giorno 15 dicembre 186%: 
Maschi 9, femmine 1) — Totale 19. 


= Pr . 
Olmervazioni mettorologiche fatte nell’ Osservatorio a» 
‘btromomico di Torino a metri 276 eul livello dol mare: 




















15 divento 
ga è 
3se È 
i; 3% È | | 
BElsT sii 3 
ilasiliza fa Bi 5 i 
330 $ Z i 
=|zRS Est, si 
Sa] 7601 9 calma 
dai 7417 El} cata sano 
là | 74LI 95 SO debole {nuv. ser. 
3 p.| 7404 89|SO debole [nuv. ser. 
6 p.| 2507 97 [calma Isereno 
d Lu 2 98 [calma Pin 
Temperatura estrema nl nord uninima — 0,6 
in gradi centesimali Ì massima + 5,7 


Acqua caduta millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notto dol 18 + 09. 
Bollettino astronomico dell'Osseroatorio di Toriac 
(Limpo medio di Roma) 
x 17 dicembre 186) 
(saver del Soîe, ore 7 5 — passaggio al meri: 
tiano, ore 18 15 — tramonto, oro 6 37. SS 
Nascoro della uma, 3 54 sera, 
Passaggio nl meridiano, ore 11 Sì sera, 
Tramonto, ore 57 matt. 
Giormo della Luna Vie 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 44 dicembre, 
Presidenza Catwoli vice-presidonte, 
Lu: seduta è aperta alle 2 14, 
Lu Camera è discretamente popolata. 
Iurdine del giorno reca ; | 
Relazione di petizioni. | 
SANTORETTI presenta alla Camera lu relazione del 
progetto di legge dell'on. Bovo sulla proroga dei ter- 
tuinî per la riunovazione delle fserizioni ipotecario, 
11 PRES, fa notare cho a norma del Regolamento non 











Gi scrivono: 


Firenze, AA dicombre 

A complemento della notizia che v'inviai oggi per 
tolegrafe, aggiungo alcuni. particolari intorno alle 
Ultime fasi della crisi. 

Fin da ieri sera il Gabinetto poteva considerarsi 
come costituito, non rimenendo ad assegunrsi altri 
portafogli all'infuori di quelli della roarina e del- 
l'agricoltura e commercio, Però rimansva ancora un 
ostacolo a superare all'infuori della questione di per- 
sone, e questo consisteva nel precisare fin d'ora la 
cifra delle economie secondochè il Lanza avrebbe 
voluto, mentrechè il Sella sembrava disposto a rin- 
viare a più tordi la soluzione delle difficoltà, 

Il non essere peranco attribuito il portafoglio 
della marina fece previsi.a l'avviso del Sello. Que- 
sti per parte sua s'alfrettò, tostochè ebbe cono- 
sciuto il desiderio del Lanza, ad accoglier= ln pro- 
posta di comprendere nella combinazione miuiste- 
riale, nominandol» ministro di agricoltura e com- 
mercio, Il Castagnola, per rispetto al quele il Lanza 
trovavasi legato, se non da impegal positivi, certo 
da obblighi di riguardi mor»li e da considerazioni 
di convenienza politica, Insomma, risoluta stamane 
tra il Sella 6d il Lanza Ia sostanza di questi parti- 
coliri, recaronsi entrambi alle 40 dal Re sottopo- 
nendogli la lista defiuitiva dei membri del Gabinetto, 
eccettuato il titolore, non peranco designato, del 
ministero di marina. 

8: N. avendo. accordata la sua approvazione, il 
Sella ed îl Lanza si occuparono i offetture 
le prese risoluzioni. Speravasi dapprima che il i- 
oistro della marina avrebbe potuto esser nominato 
in gioroata, atteodendosi un’ riscontro dal. Longo 
che erasi all'uopo interpellato. Ma, indugiando tale 
risposta, ed avendosi luogo di prevederlo negativi 
fa risoluto. di înraricare il Cestazioto  Cell'interii 
della marina, 1 decreti di nomina furono. firmati 
dal Re oggi stesso verso le due, cd i nuovi. mini: 
stri prestarono senza. ritardo il guramento nelle 
manî di S. M. L'ora tarda impedì al nuovo Gal 
netto di presentarsi alla Camera oggi stesso. 












































Ecco în qual modo l'Opinione termina uu suo artì- 
‘colo sulla conclusione della crisi ministeriale : 

«La nazione sì è veramente in quos circo- 
stinza nostrata qual è , amonte dell'ordine . della 
quiete. Vesticinquo giorni di crisi ministerial. non 
valsero a togliere alle popolazioni la f ‘in sè e 
l'ainor della calma e trauquillità pubbli. Mentre 
în Francia il capo dello Stato, a vincere le appren- 
sioni, deve’ dichiarare! solennemente al prese di 
farsi mallevadore dell'ordine, in Rafia l'ordine è 
affidato al senno' delle popolazioni e dr esse difeso 
e mantenuto. ‘(Noi aggiungiamo : în questa circo- 
stanza la nazione dimostrò che un buono ed onesto 
Governo in Italia noù ha bisogno nè di 100, né di 
50 mila vomini a sua tutelo). 

a i sembra che la nazione dica 3' suoî gover- 
qunti : Non temete che l'ordine sia turbato , jo lo 
tutelo ; ma voi datemi un’amministrazione' solerte 
ed onesta, fale tutte le economie che sono pcssibili, 
assicaratemi di voler. ristvrare le fivanzo ed evi- 
tarmi una catastrofe ,, che turberebbe tutti gl'inte- 
resi e sconvolgerebbe il paese. 

# Questo è il voto dell'Italia. 

«Suprà soddisfarla il Ministero ed il Parlamento? 

« L’assunto è arduo, niono l'ignora, chè ormei 
monifeste sono le angustie del tesoro pubblico. Ma 
è in queste contingenze che sì rende chiara ed 
evidente la virtù delle libere istituzioni. 














prie finanze, ed a tenersi fedele ai proprii impegni, 
fucrchié appoggiandosi alla libertì. Se i Parlamenti 
commettono degli errori, molti ne impediscono @ 
wolti ne riparano, 

@ Ora spetta alla nostra Camera dei deputati 
provare che anch'essa è compresa della necessità 
dî mettersi alocremente all'opera della ristorazione 





mandato, 

«Il Ministero che si preserita al Parlamento ed 
al Paese è presieduto dall'uomo additato alla. Co- 
rone dal voto della Camera, ed è composto in 
guisa da poter raccogliere intorno a sè una mag- 
gioranza considerevole. È un Ministero di utile ri 
parazione, non di vane recriminazioni, è un Mini 
stero d'azione feconda anzichè di sterili lotte. 

u La base parlamentare su cui pogkia è così vista 
chie a ragione si può sentenziare che rappresenta 
tutte le grandi frazioni del partito liberale. Nîuna 
può dirsì dimenticato, niuna si giustificherebbe, pro- 





tigie. 





« L'opera del Ministero dipende molto dal su 
accorgimento; dalla sua temperanza e dulla sua at- 
tività, ma dipende pur io gran parte dal senno della 


| Comera, poichè un Gabinetto, essenzialmente par- | chi 


lsmentare, non può far asseguamento pel trionfo 


‘maggioranza di cui esso è l'emanezione sincera e 
legittime, è 


Possiamo annunziare ln costituzione del seggio, cià 














« Nîun passe è riuscito mai ad ‘asse-tare le pro- Perl 


della finanza, e che si sente all'altezza del proprio ! 


testindo di non trovar: în ‘esso sufficienti guaren- | 


10) 








aicni. C'è nota goltauto quella della. Sotto-Commissiona 
+ per le finanze: De Luca, Seismit-Doda, Ferrara, Accolli, 
Mezzanotte, Alvsi. 
|| La formazione di questa Sotto-Commissione è tanto più 
| importante davanti al fatto dell'inaspettato ritorno del- 
l'on. Sella nl potere. (Itiforma). 
Leggiamo nella Gassetta ujficiale: 
Sulla proposta del cav. Quisitino Sella; 8. M, il Re Da 
Associato jesi (19 dicembre) il cav. Giovanni Last, 
presidente della Cimora de deputati, all'incarico di for- 
mare îl nuovo Ministero. 





8. MI, il Re con decreti in data di oggi 14 dicembre 
tin nominato: 

Il cav. Giovanni Lanza, doputato al Parlamento © 
presidento dolla Camora dei deputati a presidente. del 
Consiglio © ministro ‘segretario di Stato per. gli affari 
dell'interno; 

Il cav. Quintino Sella; doputato al Parlamento, a mi 
nistro segretario di Stato per gli affari delle finanze; 

Il ‘cav. Matteo Raeli, doputato nl Parlamento a co 
sigliero di Statò, a tmnistro segretario di Stato pet gli 
affari di genza, giustizia è doi culti 

Il cav. Giuseppe Gocone, doputatò al Pàrlamento, Ino: 
gotenente generale, comandante generale del Corpo di 
stato-maggiore, a ministro segretario di Stato per gli 
affari della guerra; 

Il cav, Giuseppe Gadda, senatore del Regno, prefetto 
della provincia di Padova, a miuistro segretario di Stato 
per gli affari dei lavori pubbli 

Il comm. Cesure Correnti, deputato 81 Parlamento e 
consigliere di Stuto, a ministro segretario di Stato per 
gli affari delli pubblica istruzion 

Il nobile cav. Emilio  Visconti-Verosta, deputato al 
Parlamento, a ministro segretario di Stato per gli affari 
esteri; 

L'avr. Stefano Castagnola, deputato al Parlamento, a 
ministro segretario di Stato per gli affari d'agricoltura, 
industria e commercio, incaricato di reggere tempora» 
riamente il d'cistero della marina. 

















Nel nuovo Miu'stero siedono sei cavalieri; 

Un commendatore! 

È per un caso straordinario si. trovò un solo bor- 
cose, il: Castagnola; il quale pare non s'nchivò mal a 
chiodore l'ambito nastro. — È una rara fierezza di cui 
pl si deva tener cont 

Quattro sono ministri per la prima volta; 

Quattro invero fucero. già parecchio volte le loro 
prove. 


Il Alinistoro doi lavori pubblici ha ricevuto: per tele- 
gramma lo seguenti noti 

Nelle provineio della Calabria le dirotte pioggie arre- 
‘earono ieri 1% andante non lierî guasti alla ferrovia da 
Reggio n Biantonovo ‘ove per una rotta improveita gli 
urgiai di difera del poste sul torrento Palizzi le acque 
si rovesciarono a precipiato contro il corpo stradale che 
fu squarciato profondamente în più parti. 

Svonturatamente in quel punto una locomotiva in set- 
vizio iloi materiali dî ritorno dal riforaitore d'acqua fu 
tolta e rovesciato, rinnnendo vittime il macchinista ad 
{l fuochista, i quali vi perdettero miseramente la vita. 

Oltro Palizzi il torrente La Verde straripò dall'alveo 
è ruppo ‘anch'esso il rilevato dolla ferrovia perun tratto 
di 50 metri circa. 

Al di là della Verde non si hanno notizie procise, mà 
si temono altri guasti per la interruzione delle linee te- 
logratiche. 

Îl servizio rimano temporariaménto suspeso ; mentre 
son dato lo più energiche disposizioni per ristabiliro il 
passaggio con oguî mezzo possibile (G. U/. 


ESTERO 


— (Nostra corrispondenza) 
12 dicembre. 

Nonostants la più vigorosa, brillante od appassionata 
difera ‘doll'avv. Gambetta, che destò tali fremiti nell'ac- 
caleata folla della sala, che si dovetto far vuotare: non 
ostante il logico, serrato e maschio discorso. del signor 
Jules Favre , di cui non si saprebbe più lodare la: po- 
tente convinzione e i profondi pnsieri, o la bellezza o 
l'oleganzia della forma; Il signor 'Catto Hugo ed i signor 
gerente del Rappel furono il 10 corrente dalla G* Ca- 
mera correzionale condananti a gravissime multe ed alla 
prigione, sotto l'accusa d'offesa al sovrano , ed ecoita» 
mento dei soldati alla disobbedienza. 

Ieri poi stesso fa la condanna del redattore e stam- 
patore dell'Emancipazione di Tolosa. 

Sono le prime condanne ‘in materia di stampa dopo il 
parziale ristabilimento della libertà, 

Lamentevole. passo da parte del Governo, da bi 
marsi anche da chi non vuol! riconoscere in essi, come 
i repubblicani, la prima prova dell'ncompatibilità dello 
Impero colla vera libertà. 3 

Se il Govorno imperiale ritorna al abbandonarsi alla 
carriora degli odiosi processi di stampa, gli si rimpro- 
vererdì tosto con ragione : che la libertà, che aspira ad 
| impiantare e stabilire, è quella di potere solo dire bene 
| dell'impero e del suo governo, ma non maî quella ii xr- 

coniare gi'impulsi della propria coscîeusa per conicure 
| uno o l'altro quando lo moritino, 

Forsechè vu Governo spezzando d'un pugno lo spec» 
io che rifltte lo sue mncchio;. riesco con tai atto a 
| cancollarle e distrurlo ? Niente affatto. Tutto al più po- 












































| delle sso idee e per lo svolgimento del suo pro- ' trà averne la mano tagliuta e contusa pel colpo 
gramma che sull'appoggio sicuro e leale di quella | 


Lu storia c'insegna che, tormentando lo idee invise, 
non'si soffocano, ma si propagano. E tale fenomeno si 
avvora tanto più in Francia, paese dove la natia gene- 
rosità rivolgo più rapilamente, che altrove, tutte lo siun- 
patio e la pulblica opinione ju favore dei perseguitati. 
Del resto sono oramai pussati danpettutto i bei tempi 





si può mettere all’ordine del giorno lu discussione diun 2‘‘@rtta da parecchi giorni, della Commissione generale | în oni potenti 0 formidabili autorità pubbliche potevano 


progetto di leggo se non è stato distribuito % ore pri- 
1. Proporrei aduuque che la: lettura della relazione re. 
niase differita a domani. 
La Camera scorda. 
Si riferiscono varie petizioni 
La seduta è aciolta allo ore 
ene I. 





tel! lilane!o. Eccola: 
Fresidente: De Luéa Francesco. 
Vicepresidenti: Depretis. 
n Ferrara. 
Segretari: Scismit-Doda. 
»  Lovito, 
Jguoriamo tuttora la composizione delle singole se- 








far costar cara la verità agli apogtofi di vua fede no- 
sella, ai contradditori delle. tradizioni otficiali , agli in- 
ventori, ai filosofi, agli eretici, el a chionque commet- 
tesse il delitto di pensari mente. 
1 bei tempi in cui la Grecia porgova la|cicuta alle sue 
vittime, la Soma dei Cesuri lo gettava allo zanno delle 
| tigri, è quella dei Papi ni roghi ardenti. 
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Tn quei tempi la novella Alosofia era bambina 01 in: 
cominciava appona a balbettaro d'eguaglianza e fratel- 
Jauzn; ma ora essa si è fatta grando sulle rovine della 
Stessa Grocin; a dispetto del prodigioso © colossale Im- 
pero Romano dei Cesari, clie dettava lo leggi al mondo 
întioro; a dispetto del prepotentà Papato medio evalo, 
clie protendeva disporre di questa e dell'altra vita. 

Ora è ben ridicola n pretesa di certi moderni reggi- 
tori, di voler raggiungere con qualche mese di prigione 
& Mazas, n Santa Pelagla, 0 in una cittrdella di Alos- 
sandria qualunque , con qualche multa più o meno gra- 
vosa, lo scopo fallito alla cicuta della Grecia , alle tigri 
del circo romano , alle torturo , ai roghi infuocati , allo 
ruote, alle tanaglie, al piombo fnzo nelle vene, ai tagli o 
atrappamenti delle lingue , alle minascie della morte e 
dell'inferno ordinati dal Vaticano. 

Gi è ben altro dn fare pel trionfo della verità e delli 
libertà pel benessere dei popoli! 

Intanto che l'Imperatore sta tentennando, il movimentà 
dell'opinione pubblica si va sempre più dichiarando cone 
tro gli avanzi del potere. personale, cho vorrebbero ve- 
dot dispersi e sepolti col rinvio dol sig. Forcade dò lb 
Roquette, 

Lunedì nuova battaglia per sasiciriro, se possibi, la 
libertà degli annumzi giudiziari @ della vendita dei gior- 
nali sulla pubblica via. Intanto il centro destro od olli- 
vierano ba nominato un vero Comitato esecutivo e diri- 
gente. 

Una nuova tempesta suscitata. ieri nella giornue Ci 
mera da un voto di sorpresa, fu calmata dall'energia 0 
prudenza del signor Buffet. 

Il documento più importante del Libro giallo, pare la 
circolare del signor La ‘Tour d'Auvergao sulla riunione del 
Concilio ecumenico. Sebbene poco carattetinticò, tale do- 
cimento, appoggiandosi alla libertà di coscienza ed agli 
usi oramai jnvalsi, tende sempre più alla separazione 
della Chiesa dallo Stato, ed intanto fa enerkiche riserve 
er frankigio alano © per tot diritti iii dello 

ato, 




















SOTTOSCRIZIONE 
ALLE OBBLIGAZIONI CANALI CAVOUR, 

La sottoscrizione aperta dal Banco Sconto e Sete 
per le 4000 Obbligazioni del Canale. Cavour ebbe 
un completo successo, 

Le domande furono 470 ed îl numero delle Ol- 
bligazioni sottuseritte sul) a n. 9046, 

Avrà danque luogo la riduzione. del 56 p. 00 
sul numero delle Obbligazioni duman 
frazioni rappresentano un'intisra Obbligazione a fa- 
vore dei sottoscrittori, 
rom—t@‘e: 


CORRIERE GEL MATTINO 


— 








Finalmente l'Italia ha un Ministero; ha quel Mi- 
nistero che dovette aspettare dal 49 novembre a 
15 dicembre. 

Lgli è perciò più chè mai necessario che il Mi- 
nistero guadagni il tempo perduto nell'attuare colla 
massima energia le economie promesse, 

Il paese attende pertanto di vedere prontwmente 
diminuito l'effettivo dell'esercito cd attende di ve- 
dere soppresso îl Ministero di agricoltura e com- 
mercio, soppresse le superfetazioni del Ministero di 
pubblica istruzione, come attende di vedere abban- 








donati i lavori nd esonomia, ed affidate all'asta pub- 
blica le provviste or date con tanto scandalo a 
trattative privato, 
è solo dimostrando coi futti che le econo- 
mie non sono vano protocssa, che il paese riporrà 
la completa sua fiducia nel Ministero, che la situa- 
zione economica del paese: serà migliorata, che la 
industria ed il commercio riprenderanno la fiducia, 
che i prodotti delle imposte indirette sì acsresce- 
ranno, e cha infine il paese si disporrà a fare nuovi 
sacri 
Dunque le economie prima ; alle imposte pense- 
remo poi. 








Il presideate del Consiglio e miaistro dell'interno, 
ha teri inviato a tutti i prefetti e sotto-prefetti del 
fegno il seguente telegramma : 

Assudsi oggi le funzicgi di ministro dell'interno. 
Gonfido nella sua cooperazione Îlluminata e zelante. 
Ella Ficcia asseganmento sul mio 37,00ggio, chie non 
le verrà mi meno nell'interesse della cusa pubblica 
© della sua aininibistrazione. 





Go Latia 

Gi si serivé da Firenze che a candidato della de- 
stra per la presidenza della Camera continua ad ei 
sore il Mari la Sinistra riucirebbe invece i suoi 
voti sull’onorevole Rattazzi, 

Buona parte dei giornali italiani accoglie. il Mili 
storo Lanza comi il Ministero della riparazione. 

1) solo mucleò éuinteressato dei: giornali che dostàime 
Îl gabinetto testè seppellito, mostra ancora minacciosi i 
denti a chi ieri in Parlamento anunziò le economie sui 
bilanci della guerra e della marina. 

Uno alla volta si calmortrni 

Notiamo intanto con soduisfazione che anche alcuni 
giornali di fede più cho liberale, quasi repubblicana, 
hanno atto atto di adesione al principî amministrativi ed 
economici del andvo Gabinetto. 

Tro giorni fa ebbe luogo una tempesta al Corpo le- 
gislativo. Por sotpresa, quando niuno sè To aspettava) 
la maggioranza annullb l'elezione del sig. Girault, catidi- 
dato liberale. Nacque no tumulto, i deputati di sinistra, 
protestarono con tutta Ja vivacità dellé m'noranze offise: 
51 risolvetto dî ritornar sulla votazione: 

TI signor Girault sì recò alla tribuna e da. operaio 
quale era fece un discorso alla Paul Louis Cotreler, 
che incontrò il massimo favore. Discorse di suo padre 
vecchio ottuagonario, &d ancor operaio , disse che egli 
stesso condusse l'asino al mulino, che la sua fa vita di 
Javoro, che era insomma quale si era anmunziato agli e- 
lettori, un operaio e nulla più. 

La sun elezione fu votata all'unanimità. 

IL PADRE GIACINTO. 

Como ad Adelaide Ristori, glì Americani offrirono 
molto denaro a Padre Giacinto perchè facesse delle con- 
forenze religiose 

La tragica itallana leggendo il tragico fine della tren: 
turata Maria Stuarda guadagnò tanto da alzar no mo 
numeuito riconoscente a Colombo; che non avrebbe gua- 














Gli si offerirono 50 mila lire per 10 conferenze nelle 
città principali dell'America, eglî riflutò. Teune però una 








no a Pa- 





Stati Uniti è peî primi di gernato sarà di 
rigi. 

Îl suo soggiorno in America fa festeggiatisalmo. Lo 
più lieto accoglienze gli vennero fatte a Now-York ed a 


Boston. 


ECCENTRICITA' AMERICANE. 

DAI ai poeti! 

Mentre gli Stati monarohici d'Europa si curvalo sotto 
sl peso dei bilanci della guerra © predicano le economie 
sino all'osso per non morir di fame, il Presidesto degli 
Stati Uniti propone nel suo messaggio di dimiunire la 
cilra delle imposta di circa 200,010,000 di liro, E ad 
onta di tale diminuzione, l'ammortizzazione del debito 
pubblico sarà ancora più rilevante nell'anno firossimo 
‘che non nel corrente. 








DISPACCIO PARTICOLARE. 


della Gazzetta Piemontese 





AMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 15 Dicembre, 


Viéne comunicati la domanda del procuratore 
generale deliz Corte d'Appello di Firenze che chiede 
di procellere conìro Guertazzi. 

Îl Ministero si presenta alla Camera come venne 
ieri annunziato; 

Lanza espone Îl suo programma ; noù reputa 
dover parlare di politica estera ed interna , cotesti 
piogramini sssèidò sempre indeterminati ed incerti. 

Il programma del Ministero è determinato © cir- 
coscritto dalle presenti circostanze corcernenti que- 
stioni finanziarie urgentissime, minacciose; esse ba- 
stano ad occupare il Parlamento ed il Ministero. 

Questi è risoluto d'introdurre in ogni amministra 
zione l'ordine ed economie che equivalgono a di- 
seréta riliova imposta. 

Il Ministero porrà ogni cura per troncare tutte 
le spese supefflue non assolutamente indispensabili, 
convinto di poter ciò eseguire senza compromettere 
l'andamento degli affari. 

Ragguardevoli economi» rifletteranno l'esercito & 
la marina, allo stato attuale europeo credendo ba- 
stare forze minori per tutelare l'indipendenza delle 
istituzioni italiane: su questo proposito si presente- 
raoto leggi speciali, e speciali leggi pure verranno 
preseritate per economie sopra altre Amministra- 
zioni. 

Considerindo però richiedersi tempo per racco. 
gliero îl frutto delle economie fatte:, nè queste es- 
sere sufficienti, sebbene fatte in ampia proporzione, 
pertid essere necessario ancora qualche temporario 
atcavio pol; cpateibuenti che-st conida aero: dis 
sposto il patifotismo del prese n sopportare. 

“Trattasi di onore nazionale, ed il Ministero è si- 
curo di non trovare oztacoli nè dentro, nè fuori 
del Parloment». i 

{l momento, di attendere al nustro riordinamento È 
essere propizio, tutti Governi desiasrando la pace. | 
ed avendo interesse al fassodamento deiinitivo del | 
Regno italiano. ì 















conforenza gratuita a NewYork a totale beneficio della 
Soc'orà di benofcenza francesò. 
A‘ 15 del corrento mese il Padre Gincinto Iascierà gli 


Viene notato non essersì fatto cenno nel distorso, 
Lanza delle sommo approssimative delle economie 
che si inte:dono dî fare, nè delle leggi. di riordi- 
namsito, nè a quali nuove imposte ‘od aumento 
delle esistenti si voglia alludere, 

Selin presenta Îl progeto di legge per l'eser- 
cizio provvisorio a tutto marzo prossimo, compren- 
dendovi in questo progetto un articolo per la pro- 
roga al 4874 della tegge sulla contabilità. 

La Camera approva quindi un voto d'atidomio 
per la condotta del soldati, degli studenti e. della 
popolazione di Pisa în occasione dell'inondazione. 

Sì riprende la relazione delle petizioni. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stafani) 
Parigi, 45 dicembre, 
La France credé the là questione ministeriale 
ton porressi che dopo la verifica dei poteri al 
Gorpo Legislativo. 
Firenze, A5 dicembre. 
“Senato. — Lanza Yirésidente del Consiglio bntune 
tin la. costituzione del nuovo Ministero. Proséigue 
quindi svolgendo il programma politico e finanziario 
cui informasi il Gabinetto: insiste sulla necessità di 
fare tatto le economie possibili. 


Roma, 45, dicembre, 

Alla seconda corigregazione nominaronsi i 24 pa- 
dri che devono costituire la Gommnissione per fe 
materie dogmatiche. 

Veone distribuita la bolla pontificia che limita le 
cedsute papali. 

Oggi ebbe luogo una grande rivista delle troppa 
pontificie alla Villa Borghese. Folla immensa, 





Cairo, 15 dicembre. 
Lesseps dictiiarò che la Compagnia terminerà & 
manterrà il Ganale senza domandare nuovi fondi 
ad aléuno e senta interrompere la navigazione. 


Parigi, 16 dicénibre, 
Corre voce di un prossimo cambiamento. mini- 
storiale 


Madrid, AS dicembre. 

Cortes — Figuetola; rispondendo ad alcuni de- 
dutati 4 conferma tutte lè sue affermazioni sulla 
scomparsa dei gioibili della Carona appoggiaddole a 
documenti tolti dagli archivi del regon. Gonstita 
che 22 milioni di gioielli rimasero nel piluzzo reale 
dopo la partenza del re Giuseppe. 

Sostienè che soltanto l’ex-regina Cristivà foca 
scomparire l’invedtario dei gioîalli dopo l morte 
di Ferdinando. 

L'Epoca pubblica una lettera dell'ex-réginé Gri- 
@ Figuerola , smentendo le sue asserzioni e 
sfidando di portare l'affare dinsozi ai tribuasli, 
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fommerciali 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 27 novembre 1869, 
itrivo. 
ierario in cassa nello 
Not e nuccursali. L. 168,99,2%0 22 
Esercizio delle Zecche dello 
Stato RIOT 
Stabilimenti li cirvolazione 
(fondi somministrati) > 
Portafoglio nolle nedi e suo- 
‘ouienali > + «+ + « 3 4,0677107 
Anticipazioni id. . . » 45,859,519 63 
Effetti all'inensso in conto 
‘sorrento. . +. + > » ®  .BITS10:99 
Fondi pubbli . .. è 16,003,975 » 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
febbraio 1856) e 
Id. conto muttò 278 milioni 
(R.Decr, 1 maggio 1866)» 478,000,000 » 
Tesoro dello Stato conto an- 
ticipaziono di 100 milioni 
(convens, 12 8bre 1867) » 100,000,000 » 








11,671,525 80 





18,779,500 » 





198,158 78 





Immobili ». +. . + » 7271,856 81 
Azioni da emettaro —» 20,000,000 > 
Azionisti, anfdo azioni 2 1070 » 


Debitori diversi =. + 
Sposo diverso. << 


» 25,669,722 56 
wo 9,176,696 98 


Indennità agli arionistidella 

cessata Banca di Ganova » 455,555 00 
Obbligazioni del Debito Pub- 

blico Asso Ecoles.incassa » &i,599,L00 » 


Depositi volontari liberi » 97,216,%30 07 
Depositiobblig. porcauziono » 48,154,95 72 
Servizio del Debito Pubblico 
in Torino . . + + » 
Aiticipazione al Governo (De- 
creti 1 ottobro 11859 e 28 
giugno 1865). . > » 20,136,800 » 


46,663 98 





‘otnin L1,144,697,00 18 


PASSIVO, 

Capitale «0 + Lu 100,000,000 + 

Biglietti in circolazione » 799,872495 40 
10. provvisti agli stabilimenti 

di circolazione . . . » 

Fondo di riserva * 


19,772,500 
16,000,000 


Tosorodello Stato, conto cor- 
rente, Non disponibile» 
Conti. correnti (Disponibile) 
nello sedi e succurenli » 
Il. (Non disponibile) » 
Bigliotti n ordine (Art. 81 
degli Statuti)... 0» 
Mandati a pipaiaî. >» 
Dividendi n pagati , , » 
Sottoscrizione per 1'aliena- 
zione delle Obblig. Asse Eo- 


9,097,618 1 





10,670,245 08 
90,081,989 68 


8,881,085 68 
a,010,011 55 
146,071 30 











closisteo LL» 
Creditori diversi...» TuTtzat e 
Deposit » Obbligaz. del Debito 





Pubblico Asse Eceles. = 44,699,100) » 
Depositanti d'oggetti e valori 
divers...» 
Risconto del semestre prece» 
dente e saldo profitti L. 
Bonefzidel semestrein corso 
nelle sedi >. +. . 0» 
‘Marche bollo incircolazione » 


145,671,025 20 


1,1974159 d1 





4,085,185 71 
16,220. » 


Totalo L. 1,144,697,600 18 





Quento rosoconito, paragonato con quello 
dolla sottimana antecedente presentale so 
guenti principali variazioni: 





Numerario aumento L. 9,689,508. 
Portafoglio id » 405807 » 
Anticipazioni dimin, » 20,059, 
Bigliotti aumento » N22 7 
Conti corr, dispon, dimin. » II7M3 | 
Tà. non dispon. aumento » 1,038,888. 
Bomofizi id o» WIE, 





Parigi , 45 dicembre. 
(Chiusura della Borsa) 
enifita Pranoman 8 01° ST 
Rendita Tteliana 5 919 fino mese — 55 — 
4 Valori diversi 
327 





Ferrovie Lombardo: Venete 

Obbligazioni 10, 25250 
Ferrovie Romant » AT 
Obbligazioni id. — 118- 
Ferrovie Vittorio Eman, (1369) — 1612: 


Obbligazioni ferrovio Meridionali — 167— 


Cambio sull’ Itnlin = All Camera di Commereio èd Arti. ‘ 


Credito mobiliare Francese — = 9t% (Bollettino Dificiale) 
Obbligazioni Rogin dei tabaothi — 448 BORSA DI TORINO | 
Azioni idem — 663 —| 16 dicenbro 1609, — Fondi pabiita. 
da di di Consolidato 8 010. Contratti del inàttviv 0a + 
A esenti) dcr 7 10 05 GO 60 60 65 55 60 (67 80) 37 
pene» 70 56 40 05 (57 60) in tig. 57 50 69 0 
citi agi ni 50 68 65 pel 81 dicembre. 


Corso logalo 87 60 
1 Prestito Nazionale 1868 $,0/0, C.d. m.in. c. 
G. 78 70, P. 78.70, 
radi Mimmo -- 1i dicembro1868 ' Asioni Barca Nationale, È, dél m. in con. 
Durante la mattina la Romlita fu bon so-' 3I57 2045 2064/2049 2046 2058. ì 
stenuta a 57 x7 112 @ 57 90 fino corronte, în ‘ Asini Panca Sconto è Sete, C.d. th: tm e. 














seguito si iudebo®) a 57 77 112 per ripren-! 168/167 73 
dere im Dorsa a 57 80 fiho corr.. dopg l'ar- | Cartelle del credito fondiario (S. Paolo) 0. d. 
rivo del corso d'apertura di Parigi iu mîglio» | m. inc. 420. 


ramento di cent. 10 sul corso di chiusura di Obbligazioni Gansli Cavour, ©. d. m. in c. 
ieri, Per contanti valeva circa 118 per O{0 di 358 50 946 60 348. 
meno. | Passa d'oro da , 30, 20 81 n 80 85. 


11 Prestito 1800 sì trattò da 79.12 a 8° | 
GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
Le Demaniali valevano 450. Une di 


Le Azioni Moridionalisi pagarono 985, e le , 7 
Obblig. Meridionak a 174. Rendita, corso legale ribasso 
Lo azioni Tabucchi pronte valevano 685 e: cent,2 1/2 sulia borsa precedente. 
lo relativo obbligazioni da 4622 468 per cod |" Diyuigatasi ieri dopo Boran ‘maggiormente 
tati lio voci accensate nella nostra Cropaea, il ri- 

18 fratchi si pagarono da lire 20 89 a‘ basso, per notizie avuto auche dalla piueze, 
{ cho crato, come noî, snistramente impres 


4 sesî viepipid marcato, e Ja Rendita 
a irene de 160 010 vi 6 i O E 
stata sensibile ripresa a Firenze 
Ni Lontra sì nos da 86.16 a 26.19 a. {ch sera dop fl dtcoto programa del Pre | 
| kidente de’ ministri alla Camera, che pur non | 
{ostante è sompre grave dopo i tori cobce- 
i, sî ripigliò stamane Anche da noi, con 
5 dicembre 1869, Hb bnimazione benda i iti di Pa: 
Alla nostra Borsa oggi 7a Rondita ita- ! rigicla stato {o ribasso di 4 cent 
liana fu contrattata per contunti da 57 45’ La Rendita esordì a d7 di, 10 egli 
n 8788, | 57 49, i0 per fiue mese, e cituse 57 5 
Per fino meso si contrattò da liro 87 50 50 per contatti e 57 60) per fue mese. 
a 5790 | Il Prestito 1866 valeva da 78 90 a 79 


Il prestito Nazionale era negoziato a lira | terminando sostenuto 









































T7 50 per contanti e per fine mese. Lo Azioni Banca Nas. a 2043 o 2048, 
Lo azioni della Banca Naz. si negoziarono ‘Obbì. Meridionali a 175. 

2055 per contanti. Azioni 320 
Si negoziarono le ivioni del Oredito Mo- Le oulbigazioni dei tabacchi contrattate 





wmangtoria, 13 dicembre. — Frumento; — 
|Lé cortestioni dei venditorî! pordetroho 
‘qualche contratto di compra. 

Bi notarono : 

8200 iett, Danubio 140/122, a tire 98.1 





4860 = Tom 196/191, a lire 27 75, 
1600 — Marianopoli, 130126, lire 92 75. 
1280 — rica di Ressarabia, 1291125, 1.d1, 
950 — Idem di Nikolaief, 1271129, 190. 
6100 — Taganioiuro, 1301188, lio 29/0 
0 lire 4! 
— Tria d'ASO iémé d' Amieti 
MET nani 32, Si 
1180 — Marianopoli, 190/196, lire 9250. 


N totko per 160 Hitrd, icobto 1 per 00 al 
deposito. 
+ 

sionà , 1% dicembra, — Gli altari in soto 
continunno. attivi. 

Oggi pussurono alla Condistone : 

Orgasizini: 47 ballo Francia ed Italia; 18 
di goto driatiéhe. 

Tram: 17 billo Franci ed Italia; 92 di 
noto asibticho, 

Greggio : 98 ballo Francia #4 Itatin; d1 
asiatiché. 

Pesnté: 7 balle Francia ed Îtalia, 677 di 
noto asiditiche. 

Peso totalo chilogr, 18,250. 

smuizooL, Ti dicembre Vendite di co 
torî 10,800 balle, 

Mercato meno animato; ma sostenuto 

Middlibé Orleans, 18 138; Fatr Vomrawuicu:, 
9 iti; Fhir Beogal 7718. 

sianciestem 1A dicembre. — Il inorettà 
è sostenuti 












nuovi Ton, 19 diceibte— Cotoîis Mit 
‘al'og Ugliana cent. 93 1R°. 
Oro, 8 Hi. UiSole)i 


n _—__ 


CAMERA DI COMMENOIO ED ARTI DI TORI 
Cordisîone pabblicà delle Seta 
Sollettibo del giorau 15 dicembre tè 











ilisro a 434 è (28. 
Fesnoia lettora 10% 815, denaro 106 1}S. | 
Londra a vista 3! 
Le monete da venti liro si negoriarano ds 
lire 20 90 a 20 89. 


460, 
Azioni relative 675. 
Obblig. Ecclesiasticho a 76 e 76411. 
Lo Domaniali valoranio 45%, 
Oro su 85, 








Orguafino calli 36 piso 2107 18 
wu Miro 

not gs 

& dr 





46 gui se 
Toinlo nel mere a tuté'oggi colli u. 522 









ESTRATTO DI CARNE DI LIEBIG 


preparato in Firay=Bentos (America del Sud) 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 1867 e dell’Havre 1868 
















Gerhino: (or07 119) — La dram- 
matica compagnia: diretta dall'ar- 
tista Tomm, Salvini rappresenterà: 
Scacco mati 

Beribe (ore 7 di) — La dram- 
matioa ‘compagnia francesa di E. 
Meynadier rappresenterà: Bertrand 
e Raton. 

(Lettera a pivcolo). 

Rosini (ore 7 112) — La comica 
compagnia piemontese T. Milone 
gcc‘ rappresenterà Garin ma- 


—_—_ 





GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA 


D'Anjgennen (ore:7 1? — La 
comica compaggnia piemontese di 
Gio. Toselli rapprosenta: La cas- 
sima. rossa. 


#» Martiniano (or67 11°) — 
Si ‘rappresenterà colle. marionette: 


i. AtGHINO, Via Nuora, è SIGGANDI E ANDHEOTTI, via Borgo Nuovo, 
Per'gli acquisti all'ingrosso disigersi, | al signor Carlo Erba, 








gente 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inalterabile sotto ogni clima 


Per Vilggianti, Viaggiatori è la Maria | Per to Famiglie, pi Collegi per Ospiti | 
Presso di dettaglio per lutta UZtalia : 


Vast da 1 libbra inglese L. 1Q — 1/9 titbra L. 6 25-— 1/4 ibra L. 3 50 — 1/8 titbra 1. | 90 
DEPOSITO Principale in Porlno presso MARTINI SOLA E COMPAGNIA, 


in MILANO talla “fglio di Fridrich Jobst. 
NB: Ciasom vaso deve portare la segnatura del sig. Barone I, W, Lachig e dott. V. Pettenhofer. 


CON TRE MEDAGLIE D'ORO 








OTTIMO CORROBORANTE 
Pr gli Ammalati © Convaescnt 


0 perla vendita al minuto, presso 


generale della Compagnia in Italia. 















uma piacevole! commedia — Ballo: 
Gran viaggio ‘a gratis dall'Istmo 





di Suez. 

Tutte, lo domeniche recita alle ore tre SORGENTI 
pom. ‘RANDI 

Gilomdula (ore 7 112) — Si rap} È E GBILLE, 
presenterà: Linda di. Chamounia, HOPITAL, 


— Ballo: I falsi monetari. 
— 


Ù MARIA. CAGNOLA 


NEVERDINI 


HAUTERIVE 








(Proprietà dul Governo Francese) 





Confeziona camicie e qualsiasi altro 
lavoro in biancheria, lavori alla mac- 
china e a mano — Prezzi disoreti — 
Via Bertola, N. f, piano 9°, scala a 

5 4758 | Acque minerali presso tutte le mazioni inciviite. 








Tutte le sorgenti non hanno lo stesse proprietà ; la @rande Grille 








TE SORGENTI 
É CÈLESTINS, 
MESDAMES, 
CHOMEL 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino Piazza della Borsa 


Utilità delle neque di Vichy. — L'uso delle neque minerali di Vichy è diventato quasi generale. L'a- 
zione banefica di queste Aoque si manifesta non solamente nelle affezioni cho attaccano gli organi digestivi ,, ma 
anche'in tutte le malattie croniche degli organi addominali. — Queste acquo possono figurare anche sulla tavola. ‘delle 
persone Bano, che critano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiaga l'uso di queste 


pplica alle malattio del fegato , 
diabete, l'albuminuria, CAomue?. 


ù | | 'Ziopitat 0 l'Zauterive per Jo stomaco, Céteatima per la rezella, 
BANCO. DI SCONTO È SETE | IE n” Arcani ciotno, Cerentma perle 
IN TONINO Bagni di Vichy coi sali naturali estratti dallo acque. — Questi bagni presi simultaneamente coll'acqua 








mento termale. — Peastgi 
contribuiscono n rendere att 
gli acidi. Esse si prendono prima 0 





Un, Sottoscrizione di N. 4000 Ob» 
Uligozioni del Canale Cavour aperta 
strtine presso queste Casse è di- 
Chinarata chiusa. 

Essendo le domande salite a num. 
‘9056 Obbligazioni; il Consiglio di Am 
3ninistrazione in sua seduta di questa 
sora deliberò che fosse fatta usa ri- 





po il past 





1 prodotti dello Stabilimento termale sono 








di Vichy in bevauda presentano una cura facile e poco dispendigsa a quelli che non possono recarsi allo stabili- 
digestive ai sali naturali. Questo Pastiglie 
le Aqua minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizzandonoe 


un gusto gradevolissimo 





Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO. angolo delle vie 
Basilica è Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l' Agenzia D. MONDO. 
vestiti dal Controllo dello Stato. 4210 





































dusione del 56 °/, su tutte le uotta- 
serizioni, considerando perde frazioni 
per un'Obbligazione intera. 

“Torino, 1% dicembre 1860. 
4796 Il Direttore PAPA, 


A. MASSON Chirurgo Dentista di Parigi 


Allievo del celebre dottore BUCHEY 
chirurgo dentista della Famiglia Imperiale di Francia 
Ha l'onore di prevenire la sua numerosa ed eletta clientela che ora il 
gabinetto di Chirurgia e Meccanica Dentaria si trova sito sull'angolo 
di piazza Castello e via sdell'Accademia delle Scienze, sopra ln birraria 
Calosso, pinzza Castello, N. 22, via dell'Accademia delle Scionze, N. 2, 
al 2° piano. 

- vaga pratica e la maestria cho possedo nell'arte dell'ap 
dei denti artificiali d'ogni genere comu l'eccellentissima combinazione del 
suo ben diviso appartamento Io mettono in grado di potere soddisfare in 
ogni modo le persone che vorranno onorarlo dei loro comandi 


STRENNE 

PRESSO LO! STABILIMENTO FOTOGRAFICO LE LIBUE 
BELLISSIMO ALBUM dels eta veti aoi cità dite 

© cav. LE LIEUBE, fotografo di S. M., ha trasferto ii suo Stabili- 
mento dal Giardino Pubblico dei Ripari in un gran 
locale in vin della Bocca, N, È, vicino' ai portici 
Ivi, oltre alle somplici Votografie, si eseguiscono Ritratti grandi 
olio, acquerelli, ecc., a prezzi moderati. Si può visitare e vedere in opera 
l'interessante Laboratorio foleglitico, pel quale il LE LIEURE ha Ja pri 
vativa per tutta l'Italia, Roma compresa. Sarà pure aperta al pubblico sol- 


tanto nelle Domeniche, dalle 1 alle f pomeridiane, Ja Galleria particolare 
dei dipinti antichi, 4857 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


TORINO, via Corte d'Appello, 22 — FIRENZE, via Castellazzo, 12 


IL GOUDAR NUOVISSIMO 


GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 


del Professore MAURIZIO TOUSSAINT 
AD USO DELLE SCUOLE TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO 
RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 








Ricerca di un socio 
che possa disporro da 30 n 50 mila 
lire, anche in Cedole del Debito Pub- 
blico. — Si garantisce il capitale e 
si assicura il guadagno netto del 10 
pel ocalo ile. 
irigersi con lettera affrancata fer- 
Trai pont preaso Bacco T., Torino. 




















L'UFFIZIO SUCCURSALE 


3a 
Giornali italiani ed esteri 
Via Finanze, 13, Torino 
AVVISA 

1 guoi clienti ed il pubblico di 
sollecitare la rinnovazione degli ab- 
‘luiamenti che scadono con la fine 
dell'anuo 1869 e specialmente dei 
giornali esteri perchè non abbiasi în- 
ter ne nella spedizione dei me- 
desimi. 

Il detto ufficio è particolarmente 
incaricato di ricevere le associazioni 
a tutti i giornali dello stabilimento 
Sonzogno, e del Treves di Milano, 
nonchè a, quelli di Firenza e Provin: 
cie. — Nessi aumento di spesa, 
oltre il prezzo di tariffa. &770 


Da affittarsi 
pel A° aprile ASTO. 
Al secondo piano, alloggio di 14 
camere, con due Roppeteti e due 


assaggi, in via d'Angeunes, N. 35; 
irigersi ivi al portinaio, 4768 


Incanto pubblico ‘7% 

di mobiglie diverse per. casa, 
Che avrà luogo lunedì simo 
9), giorni successivi ale dre cer: 
putte, in via Nuova, N. 16, piano 1"; 
iBan' G..B. Allvati — perito giurato, 
ui ed 


IN VENDITA 


— Fabbricato industrialo, ora. car- 
ticra (a venti minuti da Pinerolo) 
con salto d'acqua e terreni annessi 
di ettavi 9, 57. Vi gi può compren 
dore, occorrendo anché In macchina 
attuale della cartiera. 
Rivolgersi in Torino al geometra 
Bechis, via Bottero, N. 19,5. dg 


PRESEPI] 


Capanna - Pastori - Re- 
Magi - Animali, ecc. 
carta pesta di grazioso efotto. Ogui 
presepio, è io scatola da DG 50, 
O, 12. Torino, CARLO MANFREDI, 
via Finanze, N. 1, vicinoa via Nuova: 


BIGLIARDI fai motti 
grezzo. $i fanno riprazioni i me 
simi. Piazza Vittorio s'mazuele, 


io foudo sì corti 







































TERZA EDIZIONE 
‘Autore tanto nel testo che negti eserciai;a 
lonirio di gallicismi, di dialogti fair 
estretai di festura 
e della conlugazione di tutti 1 verbi irregolari 
Prezzo LIRE DUE. 

Si spadiscono franche di posta contro relativo, Vaglia Postale 
to alla 


MARINA 


Questo Ministero spende centinsia di milioni. di lire all'estero. nello 
razzo, creduto conservatrici dello navi, invoce no. 

Il Re d'Italia è l'Afondatore, navi corazzate, sonodi perdute per 
Yinisa marea (perchè la scuola di mariua è falsu) e:ion per la guerra. 

Sfida di L. 1000 a chi proverà il contrario; siccome la marea ha tb 
corso periodico si fard giudice il mare. 

Nol protocollo generalo dî questo Ministero, num, 30023/2076, logge 
essore (letti unico al mondo a sapore l'avvesire del crescero e nbbassare 
dell'acqua del mare: approvato dalla Commissione dell'Ammiragliato în Ge- 
nova 21 giugno 189 per l'invenzione del suo orologio da. tasca, veni 
(alla prova) a lire 100%caduno, © al se d'oro, eguali a quello nequi 
stato da S. M. i Re Vittorio Emanuele IL 

Il Ministero di marina ne farà acquisto, essendo tile scoperta più utile 
dalle coraaze. 

Torino, via del: Gallo, num. 4, presso l'autore. 70 


MINESTRE IGsENECIN 
Specialità di Tortellini di Bologuù. 
. d'orzo perlato — Julienne fina [ 
" di riz Julienne, ed altri generi relativi sì nazionali | 
cho esteri. — Presso CARLO ORIGLIA, via Po, N fra 





aiigilorati ca ampilata 
e corredai 





















































































Torino. 








suddetta Tipografia. Ajiti 





do 


AIMONDI GIUSEPPE 0 
Créemienx figlio, sonunzisno 
l'attivo d'usa condotta. eavalli 
d'Inghilterra fra quali vari 
pariglie distinto, e da sella; vi 
sibili il 18 corrente nelle loro scu- 
derie, site nelle vie Carlo Alberto N. 
40, è Valentino, N. $. 47 


Incanto volontario 


DI tina quantità di ricchi mobili di 
appartamento fra li quali un magni- 
fico pianoforte dell'autore Schoussen 
di Parigi. 

Lunedi 20 dicembre, ore solite 
soîto lì portici di. via Nizza, N. 11, 
piano nobile. 

















Giuseppe Cavalli 
4798 estimatore. giurato, 





Da rimettere ed affittare 
anche al presente 


Una camera © cucina al 1" piano 

vista, 
pito vit 
Massena, N. 15, dal portinaio, 4728 











Incanto volontario 


Di una casa con giardino în Torino, 

vin Lagrange, N. 13, alle oro 10 del 

30 dicembre corrente, nello studio 
Milano, N, 20, 

dove sono visibili la perigia, piani» 

motria ed i documouti relativi, 

1757 Not 











4098 CITAZIONE 

40 istanza dll sigg. Francosco 
| Ludovico e Giuseppe fratelli Ray 
mond di questa città, rappresentati 
* dal patrimoniale Gioanni Marchetti, 
e con atto 6 corrente. dell'usciora 
| Fiorio, venne in via di reiterazione 
citato ‘il sig. Francesco Oppelt, 
dente a Marsiglia, a comparire 
formale avanti il tribunalo 

i termino di gi 
{ prossimi, per ivi vedersi dichiarare 
tenuto, congiuutameute al’ fratello 
Giuseppe ed’ alla sorella. Carolina, 
consorte del sig. causidi pa 
Piana, © nella loro. qualità di erodî 
del comune autore Federico Oppelt, 
4 rimuovere la tettoia n_ vetri 
stente nel cortile della casa da essi 
instanti posseduta in via del Palazzo 
di Gittà, N. 4, ‘in coerenza di altre 
due, di proprietà l'una della Chiesa 
della ‘i 





| 













































inità, e l'altra dell'Ospedale 
i Tegale dalla casa 
coi danni e 








Tale citazione segui a i 
gli art, J8Le 142 del codicè di proc. 








Per incorafciumento di fotografic, stampe e specchi, 
risparimio del 29°], colle Cornici a Macchina di E. BOSSHARD | di 
Firea a 
Deposito presso GIORGIO FERRO, Nuova, N. 18, Torino. I 
. Grand'assortimento novità, Atbuams a 20,30, 50, 100, “ ri- 
trat, e per (otografe. Rorteaita-alhums, porte cartes, 
passe saloni: Bijoux in bronzo dorato, oggetti di fan- 
tagin per regali, ece. 

4759 =— Vendita all'ingronso @ nl dettaglio. 














VERA ACQUA DI COLONIA DOPPIA 
IMPERIALE 
PISOITATA' ALDA ESTOSIZIONE DI LONDIA; PARIOL, BOO. B0O. 
del più antico distiliatore 
GIAN ANTONIO FARINA 
ALLA CITTÀ DI MILANO — Corona n 
vvaditore brevettato dolla Corte Imperialo di Frasicia, delle Rea 
| cord Prassi, di Bavicra, del Pelgio, dei Puosi Basti, csc. 
Vara ed umico Deposito presso la Casa 


TI PADRE E FIGLI 
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Piassa Antinori, 1. (1329) 
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SOCIETÀ. ANONIMA: ITALIANA DI: NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE " | 
Servino Postale Marittimo a grand vlocita coi battelli a sapore 
Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egittoì 


PANTENZA : da Venezia ogni sabato alle ore 8 pomeritino 











4 
| = da Ancona 6 ore dopo l'arrivo da Vestzia { 
lia di Brindisi ogni martedì ad un'ora antimeridiana. È 
RITORNO: du Alessandria ogni domenica o nn den l'orto | 
| della Vaztota vette INDIE. ì 
|» dn Brindisi 12 oro dopo l'arrivo di Avissaxnna. || 

» da Ancona (6 ore dopo l'arrivo da Buispist, Î 


WZE. Gli arrivi e )e partenze. sono regolati iu Alessmudria con quelli 
lla Compagna Inglese Peninoulare ed Oricitale, ‘collo 
Valigie da e per le Indie Orientali , la China, il (inppone, | 
VAustralia. | 


Per gli schiarimenti dirigersi: È 
via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, ANCONA,& 


sd ALESSANDRIA D'EGITTO alle rispottivo Ageuzi 


lla Società. nti 
ri NR 











Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTÀ ARABICA 


BU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmente le cattiva digestioni (dispensio, gastriti), neuralgio, 
stitichezza abitunle, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon* 
fiezza, capogiro, aufolamento d' orecchî, acidità , pituita, emicrania, nau- 
ste © vomiti dopo pasto sd in tempo di gravita, dolori rudeaze, gran: 
chi, spasimi ed infammazioni di stomaco, dei visceri; ‘ogni disordine del fe- 
gato, nervi, membrane mucose e lille; iusonnia, tosse, 0 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), pueumonia. eruzioni, malinconia, depe* 
rimento, diabate, feumatismo, gotta, fe orin, vizlo © povertà del sangua; 
idropisia, sterilità, flusso bianzo, i pallidi colori, mancanza di froschezza, cd 
energia. Essa è pure il corroborante per i fanciulti deboli e per le persone di 
ogui età, formando tuoni muscoli e sodosza di carni. 

‘Economisza 50 volte il suo preszo in altri rimedi, : 
e costa meno di un cibo ordinario facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 20,000 gunrizioni, 
10 della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo effi- 
cacissimo alla salute di mia moglio. Ridotia, per lenta od insistente infiam- 
suazione dello sonico, a non poter mai soportre ale cile, tosò nella 
Revatenta quel solo che potè da principio tollerare ed in seguito faci]monte 
digerire, gustare, ritornando por essa da uno stato di salute veramento 
inquietante, ad un normale beuessere di sufficiento e continuata prosperità. 
Manterit Canzo. 








i, tosse, oppressione, asma, 






















Fabiano, 16 aprilo 1809. — 
Par tutto fl tempo della mia vità vi sarò riconoscente pel bue clio. mf 
ha fatto la vostra preziona Ztecalenta Arabica. 
"Essa mi ha guarito da acuti dolori per tutto il corpo, lie anperia po» 
tero camminare, Guusteri LenpA. 
Rovine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1808. 
Da duo mesî a quosta parte mia moglie in istato di ‘avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni 
tosa, ossia qualsiasi cibo le facova nausea, per îl che era ridotta in estrema 
debolezza da ‘non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta 
iuche da forti dolori di stomaco, & soffriva di una stittchezza ontiata da 
dover soccombere fra non molto. Rilevai i prodigiosi effetti della Revalenta 
‘rabica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa uso, 
ia febbre scomparve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto @ fu libo- 
rata dalla stitichezza. x es Di cana 1 
La scatola del peso di un Ifi chil L.& chit, Li & 503 
chilo Le 84 è chil. è 1/2 Lù #8 50 6 chil. I, 865 12 chi. L. 65. 
La Revalenta al cioccolatte in polvere, scatola per 12 tazze L. 2 50, 
por 2Î tazze dl 50, in tavolotto per 12 tazze L. 2 0. 
Casa BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino. — Por 
le domando in Torino ed in tutto le città del regno: ai farmacisti, 
droghiori © specialisti. 


GALLERIA NATTA 


nel negozio li secondo Belli 


assortimento di Mfamelle per em 
corpelli o mi 
busti, fontarda 
l'ogiil ehero eto. 














Si trova un gaaaetiazo 
gie © camicie fatto di lana ed fltre qualità, pi 
fande n maglia e di flunella, soztese 
seta, c faszotetti V'ipii quiià, calze 


SPECIALI. 


Di farr-eols.e menehettes veri inglesi e nazionali, era- 
pesarigre ultima novità, él articoli relativi. IL tuttu a prezzi 


















di lingerin per uomo, noichè confezione di cor- 
petti e mutando funella cd w tri generi con precisione © ‘puntualità. 
Prezzi onesti. 8619 


PIANURORTI E AnMONIUM 
Grandioso assortimento delle più rinomate fubbriche di Francia e Ger- 


mania. — Specialità pei Piani a corde incrociate (siatema Americano) 
vendita, cambi, nolo ed accordatura, press 








tiv. è con dichiarazione che, non 
o, la cauisa sarà proseguita 
intumacia. 


A. Wessotti sost. Marchetti 





in 


COLLINO PADRE, FIGLI E COMP, 
4197 Vin San Francesco da Paola, 11, Torino. 








iforino, casa propria 





Torino 











